Sintesi di alcune iniziative Sanpaolo IMI in tema di Finanza Etica

Torino, Sede del Consiglio Regionale, 14 febbraio 2003

Le istanze legate alla responsabilità sociale d’impresa e il ruolo propositivo che una società svolge nel territorio e nelle comunità di riferimento fanno parte del patrimonio valoriale del Sanpaolo IMI.  In questo senso va inteso il riconoscimento da parte della Banca della propria responsabilità nel creare valore verso la totalità dei propri stakeholders (clienti, dipendenti, azionisti e comunità locali). Le radici stesse del Sanpaolo IMI, sorto nel 1563 per iniziativa di un gruppo di cittadini di Torino che si propongono di aiutare gli indigenti, rimandano ad una base consolidata di valori. 

La tradizione di cultura e di valori della banca oggi investe direttamente l’attività di un Comitato Etico, costituito nel settembre 2001, all’interno del Consiglio di Amministrazione. Il Comitato Etico ha compiti consultivi ed è sorto con una serie di obiettivi, tra cui: l’approfondimento e la valutazione dei principi per l’identificazione di una corporate policy di carattere etico/ambientale, la definizione di codici di comportamento, il vaglio dell’adesione a dichiarazioni di principi, il presidio della redazione di un Bilancio Sociale e la comunicazione esterna in tale ambito.

Nell’ambito delle competenze che gli sono proprie il Comitato Etico ha dunque avviato molteplici attività. 

In primo luogo, su sua istanza, il Consiglio di Amministrazione ha sottoscritto la Dichiarazione contenente i principi di protezione ambientale e supporto allo sviluppo sostenibile elaborati dall’Unep nel programma della Nazioni Unite. Questo è stato un passo importante nell’impegno ad attivarsi per integrare le preoccupazioni sociali ed ecologiche nelle attività ordinarie e nei rapporti con le parti interessate, e nella promozione della sorveglianza interna nei confronti degli obiettivi ambientali. Si configura inoltre quale stimolo allo sviluppo di prodotti e servizi favorevoli alla protezione dell’ambiente ed incoraggia la comunicazione e la condivisione di esperienze e conoscenze sui temi della responsabilità sociale ed ambientale dell’impresa. Quale evoluzione di questo pensiero è stato proposta l’adesione ai principi dello UN Global Compact, centrati sull’ambiente, sul rispetto dei diritti umani e sul lavoro: si tratta di principi in cui il Sanpaolo IMI si riconosce e che si impegna di tutelare e diffondere. 

In secondo luogo, è stato avviato un progetto di un Bilancio Sociale. Diversi elementi interni, oltre ai sempre più diffusi stimoli esterni, hanno spinto il Sanpaolo IMI in tale direzione: la consapevolezza di dover creare valore per tutti i propri stakeholders, la continua focalizzazione sull’orientamento al cliente, e la presenza di una forte componente di ‘valori’ che deve improntare l’azione di tutto il personale, a cui la presenza nell’azionariato delle fondazioni dà ulteriore impulso.  

Parallelamente sono proseguiti i lavori per la preparazione di un codice etico: una formulazione preliminare è già stata presentata al Consiglio di Amministrazione e attende le opportune integrazioni e modifiche affinché si configuri come un documento effettivamente condiviso. 

Un importante filone di attività, che ha coinvolto l’intero Gruppo e a cui il Comitato Etico, nell’ambito dei suoi lavori, ha attivamente partecipato, riguarda i temi della corporate governance e della responsabilità sociale d’impresa (riferita all’economia reale di mercato). Gli scandali su prassi seguite in tema di trasparenza e correttezza dell’informazione finanziaria e il complesso nodo dei conflitti di interesse hanno reso scottanti le regole di governance delle imprese e hanno indotto i mercati ed i suoi operatori ad una seria e rigorosa verifica dei sistemi implementati. La forte valenza etica di queste esigenze ha reso la partecipazione del gruppo al dibattito in corso importante e proficua. Il Sanpaolo IMI, inoltre, quale società registrata presso la SEC, è direttamente interessata dalla riforma normativa statunitense (il ‘Sarbanes-Oxley Act’).  

I temi affrontati sono interamente condivisi a livello di sistema: il Sanpaolo IMI, in linea con quanto previsto dal Comitato Etico stesso in materia di condivisione di best practice e di importanza al dialogo, ed insieme con la BEI, ha promosso la costituzione di un Forum per la diffusione di politiche e pratiche ambientali. Sanpaolo IMI partecipa inoltre alle attività del gruppo di lavoro promosso dall’ABI sulle tematiche della Responsabilità Sociale delle Imprese. Ha, infine, aderito al Forum per la Finanza Sostenibile. Il Forum, che fa parte di un network europeo (Eurosif) che gode del sostegno della Commissione Europea, si pone l’obiettivo di diffondere la cultura della responsabilità sociale e della sostenibilità dello sviluppo presso la comunità finanziaria italiana. 

Il Gruppo è inoltre attivo in una serie di iniziative concrete: nella presente memoria si fa specifico riferimento ad un progetto di microcredito ed all’esperienza dei fondi etici.

Il progetto di microcredito, in via di definizione, va inserito nella logica di sostegno al territorio ed attenzione verso il tessuto sociale di riferimento. Il microcredito, infatti, quale forma di credito indirizzato verso soggetti che diversamente ne sarebbero esclusi secondo i criteri tradizionali di concessione dei finanziamenti, rappresenta uno strumento essenziale, anche in un’economia evoluta, per garantire il sostegno ai ceti meno forti e consente di coniugare crescita economica e beneficio sociale. Costituisce inoltre un’attività ove si raccordano utilmente l’attività delle banche, delle Fondazioni e delle organizzazioni locali. Il Sanpaolo IMI sta sviluppando un’iniziativa mirata di microcredito in congiunzione con la Compagnia di Sanpaolo, che sostiene l’iniziativa con un fondo di garanzia creato a fronte di possibile insolvenze, e le ONLUS locali, che supportano invece la banca nel processo di selezione delle persone meritevoli di ricevere il credito. La banca agisce quindi come apportatrice di un servizio e come partner operativo, mettendo a disposizione i propri sistemi, la propria rete di filiali e le proprie capacità organizzative. Il progetto prevede l’attivazione del servizio in 4 sedi territoriali di Torino, Genova, Roma e Napoli. Analoghe iniziative a favore di immigrati, di imprenditrici donne e a supporto dell’acquisto di personal computer da parte di donne sono allo studio e coinvolgono la stipula di convenzioni con le Camere di Commercio e il coordinamento con l’attività della Fondazione Risorsa Donna. 

In merito ai fondi etici, il Sanpaolo è stato tra i primi operatori in Italia a lanciare, nel giugno del 1997, tre prodotti di questo tipo, che costituiscono il ‘Sistema Etico’. Si tratta di fondi che si propongono di garantire il rispetto di precisi criteri etici nella selezione degli investimenti e che, in alcuni casi, prevedono la devoluzione di una parte delle commissioni di gestione o dei rendimenti conseguiti a favore di enti no profit. Il gruppo vanta oggi una posizione di leadership sul mercato italiano, con un ammontare complessivo di fondi gestiti pari a circa 1 miliardo di euro. Tale cifra costituisce circa il 45% dei fondi etici di diritto italiano. Il fondo Sanpaolo Azionario Internazionale Etico è stato inoltre il primo fondo italiano a prevedere la costituzione di un Comitato Etico indipendente con funzioni di indirizzo e di controllo, presieduto dal Cardinale Tonini. Compongono il ‘Sistema Etico’ il Sanpaolo Obbligazionario Etico e Sanpaolo Obbligazionario Estero Etico (che investe prevalentemente in valori mobiliari denominati in valuta estera). I fondi del ‘Sistema Etico’ vengono distribuiti, dal novembre 2002, anche dalla Cassa di Risparmio di Firenze, in quanto coerenti con i criteri operativi, etici e finanziari quali la sostenibilità economica, sociale ed ambientale degli investimenti. 
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